CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Luogo: Origgio (VA) 

Data: giugno 2006 
Tipologia: crop circle 
Fonte: stampa 
Valutazione: allettamento 


Codice: VA05 
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/ORIGGIO: «SONO SOLO OPERA DEL VENTO» 
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Alcuni esperti hanno analizzato a fondo il fenomeno dei «cerchi nel grano» registrato nei giorni scorsi in diverse località fra il 


Varesotto e il Comasco: risultato, dietro al mistero creato dagli strani segni non ci sarebbe nulla di anomalo o soprannaturale. 
Semplicemente lo schiacciamento delle spighe sarebbe stato prodotto da particolari raffiche di vento Banfi a pag. 8 


8 iciorno Domenica 18 giugno 2006 


SARONNO TRADATE 


e EA Ea E È Gli strani di ni 
I -SARONNO / Ladri messi in fuga all'Istituto Sant'Agnese A EA 
Sfuma il colpo notturno dalle suore SPretitireenie 
SARONNO — Ladri in azione forzato tre porte, e stavano per nese campagne 
; all'istituto Sant'Agnese delle suore accedere ai locali dell'istituto. non avrebbero nulla 
della Divina provvidenza, a esso è stata presentata una 
Saronno: durante la notte nel cortile denuncia contro ignoti e sono in di soprannaturale 
del complesso religioso e scolastico SE DI oe 
di Mai ite guardia Pee Spe alle 2.15, i malintenzionati sono 
moa B 1 TC BIOYIDAS al n fuggiti in direzione del parcheggio 
sono subito scappati scavalcando la retrostante il vicino ospedale e NESSUN MISTERO 


recinzione. Inutile il tentativo di 
inseguirli. Si è scoperto che mentre 

. le suore dormivano ignare nei loro 
letti, i malviventi avevano già 


hanno rapidamente fatto perdere le 

tracce. Sul posto non hanno 

abbandonato arnesi da scasso. | 
20 Ro.B. 


Secondo gli esperti i 
«cerchi nel grano» 
osservati sui campi del 
Varesotto sono stati 
causati dal vento 


LIATE] Dopo gli ultimi casi, la parola degli esperti 


«Quei cerchi nel grano 
sono opera del vento» 


di Roberto Banfi 


ORIGGIO — Cerchi nel fru- 
mento, nel Saronnese sarebbe- 
ro stati disegnati dal vento: 
questo il risultato cui sono arri- 
vati gli esperti che in questi 
giorni si sono occupati del ca- 
so. Fra la periferia della città e 
la vicina Origgio, rispettiva- 
mente lungo viale Lombardia 
(in località Cascina Colomba- 
ra) e lungo la statale Varesina, 
a inizio settimana sono com- 
parsi archi, circonferenze e an- 
che linee rette in sostanza scol- 
pite nelle pianticelle di frumen- 
to, abbattute come da una for- 


terrestre o di soprannaturale: 
si tratta di quelle che in gergo 
tecnico vengono definite come 
"Ngf", non geometrical forma- 
tions, e cioé formazioni non ge- 
ometriche, un termine coniato 
dagli esperti inglesi - spiega 
Stefania Genovese, l’esperta 
che con Alfredo Lissoni, del 
Centro ufologico nazionale, 
ha studiato il fenomeno com- 
piendo anche dei sopralluoghi 
nelle campagne del Basso Va- 
resotto -. Insomma, a nostro 
parere sono state provocate 
dal vento, e anzi su questo ci 
sono pochi dubbi. Anche il 


saronnese che nella vicina 
Origgio». Altri disegni ancora, 
tra l'altro, sono individuabili 
nella periferia sud milanese: 
nei campi a ridosso del quartie- 
re Lorenteggio, vicino ad Ope- 
ra e nei pressi dell'aeroporto di 
Linate; con un poco di atten- 
zione li si nota anche passando 
sulla tangenziale, magari scam- 
biandoli per un inizio di falcia- 
tura del raccolto da parte dei 
contadini. «Sì,.proprio scatena- 
ti questi "ufo" - sorride Geno- 
vese - Parlando seriamente, ri- 
guardo a quanto successo ne- 
gli ultimi giorni posso aggiun- 
-gere che intorno ai crop circles 


se in verità ne sono apparsi al- 
cuni pure nel deserto e nei la- 
ghi ghiacciati. Un tempo la tra- 
dizione contadina narrava che 
questi fenomeni fossero dovu- 
ti al "diavolo mietitore"; ora in- 
vece sembra più folkloristico e 
avvincente credere che siano 
gli "et" a mandarci questi se- 
gnali così particolari. Certo 
che in Italia è molto evidente 
quando la causa di ciò è dovu- 
ta al vento oppure a buontem- 
poni che si cimentano ad ab- 
bozzare cerchi e linee sui cam- 
pi con un risultato decisamen- 
te meno suggestivo nonchè al- 
quanto impreciso nella sua ge- 


pagna britannica oppure al di 
là dell'Oceano, negli Stati Uni- 
ti d'America. Restano comun- 
que un fenomeno singolare e 
che, tutto sommato, merita 
d'essere visto almeno una vol- 
ta. Anche se forse non la pensa- 
no così i contadini, che quan- 
do si verificano episodi di que- 
sto genere - in realtà molto rari 
- si ritrovano i terreni pratica- 
mente devastati, tanto che a 
volte non è più possibile proce- 
dere al raccolto perché le pian- 
ticelle, compresse al suolo, so- 
no completamente rovinate op- 
pure non è più possibile tagliar- 
le con i mezzi meccanici 


Fa TRIED IG PU 


‘SARONNO — — Ladri i in azione 

| all'istituto Sant'Agnese delle suore 
-della Divina provvidenza, a 
- Saronno: durante la notte nel cortile 


di via Frua una guardia giurata Si è 
imbattuta in tre giovinastri, che 
sono subito scappati scavalcando la 
recinzione. Inutile il tentativo di 
inseguirli. Si è scoperto che mentre 

| le suore dormivano ignare nei loro 
letti, i malviventi avevano già 


_ forzato tre porte, e 
| accedere ai locali dell'istituto. 


del complesso religioso e scolastico 


Adesso è stata presentata una 
denuncia contro ignoti e sono 
corso le indagini delle forze — 
dell'ordine. L'episodio è successo 
alle 2.15, i malintenzionati sono 


fuggiti in direzione del parcheggio. i 


retrostante il vicino ospedale e 
hanno rapidamente fatto perdere le 
tracce. Sul posto non hanno 
abbandonato arnesi da scasso. — 
_ Ro.B. 


APpPar si Ul FUOCO 


nelle campagne 


non avrebbero nulla 


di soprannaturale 


NESSUN MISTERO 
Secondo gli esperti i 
«cerchi nel grano» 
osservati sui campi del 
Varesotto sono stati 
causati dal vento 


CEITA Dopo gli ultimi casi, la parola degli esperti 


«Quei cerchi nel grano 
ono opera del vento 


di Roberto Banfi 


ORIGGIO — Cerchi nel fru- 
mento, nel Saronnese sarebbe- 
ro stati disegnati dal vento: 
questo il risultato cui sono arri- 
vati gli esperti che in questi 
giorni si sono occupati del ca- 
so. Fra la periferia della città e 
la vicina Origgio, rispettiva- 
mente lungo viale Lombardia 
(in località Cascina Colomba- 
ra) e lungo la statale Varesina, 
a inizio settimana sono com- 
parsi archi, circonferenze e an- 
che linee rette in sostanza scol- 
pite nelle pianticelle di frumen- 
to, abbattute come da una for- 
za misteriosa. «No, non c'è 
niente di misterioso, di extra- 


terrestre o di soprannaturale: 
si tratta di quelle che in gergo 
tecnico vengono definite come 
"Ngf", non geometrical forma- 
tions, e cioé formazioni non ge- 
ometriche, un termine coniato 
dagli esperti inglesi - spiega 
Stefania Genovese, l’esperta 
che con Alfredo Lissoni, del 
Centro ufologico nazionale, 
ha studiato il fenomeno com- 
piendo anche dei sopralluoghi 
nelle campagne del Basso Va- 
resotto -. Insomma, a nostro 
parere sono state provocate 
dal vento, e anzi su questo ci 
sono pochi dubbi. Anche il 
crop circle apparso in un terre- 
no agricolo ad Arcore sembra 
avere la stessa spiegazione. 
Ovviamente il discorso vale 
sia riguardo ai siti in territorio 


saronnese che nella vicina 
Origgio». Altri disegni ancora, 
tra l'altro, sono individuabili 
nella periferia sud milanese: 
nei campi a ridosso del quartie- 
re Lorenteggio, vicino ad Ope- 
ra e nei pressi dell'aeroporto di 
Linate; con un poco di atten- 
zione li si nota anche passando 
sulla tangenziale, magari scam- 
biandoli per un inizio di falcia- 
tura del raccolto da parte dei 
contadini. «Sì,.proprio scatena- 
ti questi "ufo" - sorride Geno- 
vese - Parlando seriamente, ri- 
guardo a quanto successo ne- 
gli ultimi giorni posso aggiun- 


«gere che intorno ai crop circles 


ormai si è creata una vera e 
propria "infatuazione colletti- 
va" certamente alimentata dai 
leggendari disegni impressi 
nella campagna inglese, anche 


se in verità ne sono apparsi al- 
cuni pure nel deserto e nei la- 
ghi ghiacciati. Un tempo la tra- 
dizione contadina narrava che 
questi fenomeni fossero dovu- 
ti al "diavolo mietitore"; ora in- 
vece sembra più folkloristico e 
avvincente credere che siano 
gli "et" a mandarci questi se- 
gnali così particolari. Certo 
che in Italia è molto evidente 
quando la causa di ciò è dovu- 
ta al vento oppure a buontem- 
poni che si cimentano ad ab- 
bozzare cerchi e linee sui cam- 
pi con un risultato decisamen- 
te meno suggestivo nonchè al- 
quanto impreciso nella sua ge- 
ometricità». Insomma, i crop 
circles nostrani non hanno avu- 
to, fra gli ufologi, lo stesso 
"successo" di quelli che perio- 
dicamente appaiono nella cam- 


pagna britannica oppure al di 
là dell'Oceano, negli Stati Uni- 
ti d'America. Restano comun- 
que un fenomeno singolare e 


che, tutto sommato, merita 
d'essere visto almeno una vol- 
ta. Anche se forse non la pensa- 
no così i contadini, che quan- 
do si verificano episodi di que- 
sto genere - in realtà molto rari 
- si ritrovano i terreni pratica- 
mente devastati, tanto che a 
volte non è più possibile proce- 
dere al raccolto perché le pian- 
ticelle, compresse al suolo, so- 
no completamente rovinate op- 
pure non è più possibile tagliar- 
le con i mezzi meccanici. E 
dunque, a volte, i danni per gli 
agricoltori sono di notevoli 
proporzioni. 


— SARONIVO TRADATE 


Don Sturzo e viale Lombar- 
dia. Individuati, ieri, anche 
nella vicina Origgio, nei pres- 
si della Novartis, vicino alla 
Statale Varesina, e riguardano 
un campo di frumento, dove è 


comparsa una lunga linea di 


circa 20.metri per 2, ed un vi- 
. cino campo di avena. «Sono 


propensa a credere che le fola- 
te del vento di queste ultime 
settimane siano la causa prin- 
cipale di questi "agriglifi" (co- 


me vengono definiti in gergo | 


tecnico) - dice l’ufologa Stefa- 
nia Genovese, di Caronno Per- 
tusella -. Sinceramente mi 


aspettavo un ritorno del feno- 


meno proprio a causa delle re- 
centi condizioni metereologi- 


- che. Il vento può avere questo 


effetto, soprattutto se combi- 
nato all'uso, da parte dei con- 
tadini di prodotti fertilizzanti 
che accelerano la crescita in- 
debolendo però la spiga. Di 
"crop circle" ne è apparso uno 


anche nei pressi di Arcore». 
Di certo è uno spettacolo inso- 
lito e curioso; la pensano così 
le decine di persone che, in au- 
to o in bicicletta, hanno rag- 
giunto la periferia saronnese 
per vedere il fenomeno reso 
famoso negli anni scorsi dal 
film «Signs». Con buona pa- 
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ORIGGIO — Pellegrinaggio se PERA tecnico per 
di curiosi a Cascina Colomba- Insoliti tracciati cennire 
ra, frazione sud di Saronno, dovuti probabilmente di acroscopi- 
dopo la notizia della compar- — == ci disegni 
sa dei cosìdetti «cerchi nel all’azione del vento | dalfascino 
grano», in realtà disegni trac- F = misterioso, 
ciati fra le spighe del frumen- in combinazione appara già 
to: sono stati notati dai passan- » " altrove ne 
ti martedì pomeriggio, fra via con dei fertilizzanti — DI e E ene e DL mondo 


ce per gli agricoltori che si so- 
no ritrovate tutte le spighe 
«schiacciate»: un’ispezione è 
stata compiuta anche dai cara- 
- binieri perchè, se si trattasse 
invece di uno scherzo, potreb- 
be scattare una denuncia per 
danneggiamenti. 


Roberto Banfi 


— 


Finalmente sgomberato il 


. ORIGGIO - "Figli mi- 
i nori" dei più famosi 
cerchi nel grano inglesi, 
| quelli comparsi in questi 
ultimi giorni nel Saron- 
| nese. vengono definiti 
‘ dagli esperti come inso- 
} liti "Ngf" ovvero "non 
geometric formations" e 
cioé "formazioni non geo- 
; Metriche". Sulla loro ori- 
È gine gli studiosi non 
anno dubbi: sono provo- 
| cati dal vento. Nelle ul- 
| time ore i ricercatori del 
: Cun, il Centro ufologico 
nazionale, hanno visitato 
; i campi di Cascina Co- 
- lombara e di Origgio, 
dove all’inizio della setti- 
| Mana sono stati notati i 
| crop circles nostrani. 
! _ «Tutto fa pensare che 
sia stato proprio il 
| vento», dicono Stefania 
i Genovese e Alfredo Lis- 
` soni, del Cun: «sempre 
| nei giorni scorsi ne era ap- 
i parso. uno anche nei 
| pressi di Arcore, per il 
quale vale la stessa spie- 
gazione di quelli di Sa- 
i fonno e dintorni». Altri, 


IT 


analoghi, sono stati se- 
nalati anche a sud di Mi- 


«lano, attorno a Opera, nel 


Quartiere di Lorenteggio 
e nei terreni agricoli a 
pochi chilometri dall'ae- 
roporto di Linate. 
«Proprio scatenati 


uesti "ufo"», ironizza 
tefania Genovese: 
«d’altra parte attorno ai 
crop circles, per meriti 
anche cinematografici 
con il famoso film Signs, 
sull'argomento è fiorita 
l'immaginazione collet- 


SARONNESE 


Il Centro ufolo 


gico sentenzia: è il vento 


tiva. E' stata innanzitutto 
originata dai leggendari 
disegni impressi nella 
campagna inglese, anche 
se ne sono apparsi alcuni 
nel. deserto e sui laghi 
ghiacciati. Sono però di- 
Versi, più definiti e com- 


sull dei segni 
sui di 
grano nel SaS 


plessi rispetto ai nostri 
cerchi nel grano». 

L’esperta spiega che 
una volta la tradizione 
contadina attribuiva 
questo genere di feno- 
meni addirittura al "dia- 
volo mietitore"; «Adesso 
invece si parla di "E.T." 
perché evidentemente 
Solletica molto di più la 
gente e fa sognare. Guar- 
dando però al panorama 
italiano dei crop circles 
non è difficile distin- 
guere quelli che sono da 
ascrivere a causa naturali 
o a veri e propri scherzi, 
quando è la mano umana 
ad abbozzare cerchi e 
linee sui campi». 

Per concludere, dietro 
ai cerchi nel frumento 
comparsi nel Basso Vare- 
sotto pare proprio che 
non vi sia nulla di miste- 
rioso: resta un fenomeno 
senz'altro affascinante, si- 
curamente insolito e che 
ha modellato i campi del 
circondario come mai era 
accaduto in passato. 

Roberto Banfi 


campo dai dubbi sugli strani disegni nel grano 


Furto in ditta: via 3.000 euri 


CARONNO PERTUSELLA - Furto da 3.00 
euro nel laboratorio di tessitura di via Edison, dove 
ladri si sono presentati due volte nel corso dell 
Stessa notte. La prima volta facendo "fiasco": erano] 
2.30 quando un metronotte, compiendo l'abituale gir. 
perlustrativo, ha sorpreso due giovani che si aggira 
vano nei pressi del capannone e che alla vista del 
l'agente hanno frettolosamente abbandonato vari ar 
nesi da scasso, dileguandosi a piedi nelle campagne 
circostanti. E' accorsa anche una Paige dei carabi. 
nieri, sono state eseguite ricerche nella zona ma de 
fuggiaschi non sono state trovate tracce. Le forze del- 
l'ordine hanno in tale occasione recuperato unz 
mazza da muratore e grimaldelli per aprire le porte, 
lasciati nei pressi di una delle porte di ingresso della 
ditta. Sembrava dunque che il furto fosse stato sven- 
tato, invece non è andata così perché quando i titolari 
della ditta si sono presentati alle 8 el mattino se- 
guente hanno fatto la brutta scoperta: tornata la 
calma, i ladri erano si erano ripresentati portando a 
termine i loro intenti. Entrati da una finestra, hanno 
rimosso una piccola cassaforte, grande come un 
comò, da uno degli uffici amministrativi, l'hanno spo- 
stata in un altro locale e aperta con la fiamma ossi- 
drica. Dentro c'erano circa 5000 euro in contanti, ovy- 
vero il denaro per le giornaliere spese di cassa, che 
sono ovviamente svaniti nel nulla, Nel lesso azien- 
dale niente altro è risultato mancante. I titolari hanno 
presentato una denuncia contro ignoti. 


